
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 17 OTTOBRE 2011, 
N. 37499: ogni intervento additivo su una costruzione abusiva si qualifica anch’esso come 
abusivo ed è destinato a subire la stessa sorte dell’opera cui accede. 
 
 
 
« Nessun pregio può riconoscersi alla prospettazione di pretese mutate caratteristiche oggettive del 
manufatto del quale è stata ingiunta la demolizione, dovendosi ribadire al riguardo l’orientamento 
di questa Corte secondo il quale l’ordine demolitorio impartito dal giudice penale riguarda 
l’edificio nel suo complesso, comprensivo di eventuali aggiunte o modifiche successive all’esercizio 
dell’azione penale e alla condanna, sia perché si configura un dovere di restitutio in integrum sia 
perché ogni intervento additivo su una costruzione abusiva si qualifica anch’esso come abusivo ed 
è destinato a subire la stessa sorte dell’opera cui accede (vedi Cass., sez. III: 18.1.2001, Vitrani; 
20.2.2002, Corbi; 1l.12.2008 Corimbi)».  
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